
l ' U n i t à / mercoledì 15 dicembre 197T o, il / echi e notizie 
L'accordo Nixon-Pompidou alle Azzorre 

Il dollaro sarà svalutato 
e altre monete rivalutate 
Si ignora però la misura dell'uno come dell'altro provvedimento - Interrogativi sulle concessioni fran­
cesi • Tutto l'accordo sarà sottoposto all'esame del club dei dieci che si riunisce il 17 a Washington 

D i b a t t i t o a l T e a t r o d e l i e M u s e d i R o m a 

Come si può costruire 
una sinistra nuova 

nell'Europa occidentale 
« Essa si definirà — ha detto il compagno Giorgio Amendola — in con­
trapposizione a una destra conservatrice » - Autonomia dagli USA, azioni 
unitarie contro le grandi compagnie sovrannazionali, ritiro delle truppe 
straniere - L'intervento del compagno De Pascalis della Direzione del PSI 

Lettere— 
all' Unita: 

Dal nostro corrispondente 
PARI d i 14 

Il dollaro sa rà svaluta to , 
cer te alti e monete saranno ri 
valutale nel quadro «di un 
i ripido r iaggiustamento dei 
t.issi di cnmbio » la notizia 
ina t tesa e clamorosa è usci 
tu dal Pa la / io dell» « J u n i a 
General », al t e rmine dell ul 
Limo colloquio ti a Nixon e 
l 'nmpidou e, In pochi ai t imi 
ma lg rado le tìlilìcoltà telegra 
i tene e tele-Ioniche dall Isola 
' l e io r l r a ha lat to 11 giro del 
mondo I) principio della Im 
mutablllLh del valore del dol 
laro e dunque Unito alle Az 
4t)i re dopo aver resistito 37 
anni 

Nessuno BÌ aspet tava, benché 
ioaae ormai chiaro fin dall ul 
t u n a r iunione dei « Dieci » a 
r toma che l'America aveva 
Accettalo 11 principio della 
s v a l u t i n o n e del dollaro che 
] annuncio di questa svaluta 
«ione sarebbe venuto dalle Az 
^orre t re gioì ni p r ima del 
nuovo Incontro dei ministri 
dol dieci pacai più indust r ia 
l i b a t i dell Occidente a w a 
Hrilngton tanto più ohe an 
(o ra s tamat t ina la delegazio 
DB americana aveva detto che 
] colloqui Ira I due preslden 
ti al sarebbero conclusi nel 
la massima discrezione, aen 
7n comunicati e aenza com 
ment i perche Nlxon non vo 
leva met tere gli altri alleati 
cavant i ad un tat to compiuto 

Vittoria di Pompldou — 

Nuove 
minacce 

dal dollaro 
/ M I SIATI UNITI hanno 
" UUMIUD deciso di proce 
ci> rf ri ila ivdhita?lcinf ut fi 
u t i l i (iti U J : i ti i u L annuncio, 
dillo i t t i ai un mine degli in 
colili NIM.HI Hompidou alle 
Azzurre nrn piecisa 1 ent i tà 
di ii ii">la svalutazione ma la 
t, i inlt 'wlcie che 1 opera/ io 
UL tluuphtw avvenire a line 
immillami nel dorso di un 
IKLJVU incontro dei « Club dei 
\u > In nuLita occasione t ra 
i a l t t u dovrebbe essere deci 
aa una gf nera le rivalutazione 
di he tlltf monete 

Vi auuilu osservala che si 
eli un ta LOII un nuovo som 
iti torneimi duaUnfUti ìd avere 
Ì , M U ri pen. un ion i bu tu t ta 
ì t vita pi Jiiormra del mondo 
Ldp u lu l i c i* E- se a seguito 
di* ila 11 valuta/ione ulhciale, 
IH mi ineu americana ceasu ti 
n,i lineine d essere 11 punta 
ci ni t i imeni u basilare la 
nuduiu immutabile del valore 
nelle et-imnrnie capitalistiche 
ciò non tenue che lo alato di 
I n t u i t e l a e di p r e u a r e t a , 
pievalsu negli ult imi tempi , 
percluiern e diverrà fo.se 
ani ut piti i l levnnie Non al 
può diment icare che con la 
tini ti La Iniziata 11 15 agosto, 
Il u m e r n o di Washington al 
propone di lenliz/are una il 
iuiiaiorip the dovrebbe con 
Mintii£U di t o n u n u a i e a ti 
m i n i a t e U propria politica 
imperlai latita a t u a verso ta 
luipufiuiuno in lorme nuove 
elei tr ibuti che sino ad ora 
bono stati addossati agli altri 
paesi capitalistici 

pyr vati \nul — In pratica 
per due detenni - gli USA 
nanno potuto saldare le spe 
he delle loro imprese impe 
iiHliaticho anche r icorrendo 
alla cesatone di dollari di car 
ta A queblu punto di Ironie 
fili Imoussib Illa di prosegui 
io alla vecchia manie ia gli 
a t a t i Uniti i (vendicano un 
nuovo privilegio quello di 
poter vendeie ali es tero mol 
te più mei ci di quante non 
hiano dlapusti ad acquistarne 
das l l ulti"' P a e 3 ' A questo 
deve servire iniatt i la dop 
pia opeiH^one ^valutazione 
del dollari! r ivaluta/Ione del 
W al i le monete AH at to pia 
ttco questa cumpoi te ra sol 
tan to una forte svaluta? ane 
del dnlititD e quindi , una 
HltiPttanto foiie riduzione del 
prezzi delle merci americane 
nel mondo accompagnato da 
mi corrispondente aumento 
dei pie??i delle mei ci digli 
al i l i patsi ìul mercato ame 
m a n o Per questa via t h e 
compoim un a tutu, o alla prò 
duzlone e ali occupa?ione ne 
pi altri pai si K1Ì USA per 
M ijuono il ra^p-iun^imentu di 
un sald i a l i n o di 8 li) niiliar 
di di doli in ne la ioro bilati 
ola commeiL ale E con que 
sto pi*tendono di poter al 
nn no in punt i ont inuaie a 
coprire le «p< ie connesse alla 
ItiK polii (i impcrialistica 

r ut i I prmwmia Interna 
fi in ilo s l i m a dunque di 
fiunip a n u m e minacce E se 
11 mito (kl dol la io otola 
si rnpH più in btHSQ impe 
ri ili*>mi UHM unno con a >us 
BturMs v tn umilimi a Lu-iti 
tu re un D U M pericolo per la 
p u t i il jjNi^ip-raO del raon 
do Nessuni può %otUHrtlu 
t i r e la ?a ft iza di un vasto 
Impenno intcrra?iona e per 
g lincei e ar1 una rapida ed 
Kl n sol jzionp tifila crisi 
ni melar i r noi m m u n sti 
p i u n i i n i i t ra non ci sol 
ti ii imi tilt rtspon-.abil Ifl 
clip L PÒ npi l )IKJ Ma n in n 
p irt lai ere h< tutta I ei ino 
ni T i n ' i r n w oliale u in t inucia 
A t oripR M r p< r coli sin > a 
q nnri i n n s i usi ira -i u ir 
r , ) 1 n trullo u>rp-si 
\ \ li min 11 il ->m ì -.luti 
ii u ri'.e e i no a qu indo 
v i r i B i u i m n f o m m e i a n da 
q i, il l i uno non rinate 
r nino d p^utiri i t r ibuti che 
11 moderno d Washinaton con 
tlniui i ptitpnH,M( 

Eugenio Peggio 

dunque — come si dice sta 
sera a Parigi dove 11 presi 
dente della repubblica è a t 
teso nella t a rda serata e do 
ve domani commenterà l ri 
sultati del vertice delle Az 
rarre al Consiglio del mini 
s t r i? 

Le cose non sono rosi sem 
pile! e se Pompldou è appar 
so raggiante quando ha det to 
al giornalisti « di aver ben 
lavornto Insieme a Nlxon per 
la prossima riunione dei 'die 
(1 ' a Washington e per una 
soluzione del problemi econo 
mici e monetari » anche NI 
XDn abbandonando l Isola 
Terceira sbandici ava 11 suo 
Hoirlso di sempre 

Il fatto è che nessuno sa 
lino ad ora, e non lo si sa 
p r a ancora per un certo tem 
pò né 11 tasso di svalutazlo 
ne de] dollaro né 11 tasso di 
i lvalutazlone «d i certe al tre 
monete » né quali siano le 
monete che dovranno rlvalu 
l a re 

E nessuno sa quanto coste 
r à al l 'Europa questa opera 
zlone monetar la che è s tata 
conclusa da Pompldou con 
una contropart i ta In favore 
degli Stati Uniti cha potreb 
be anche diventare pesante 
per la Comunità europea la 
aper tu ra cioè di un negozia 
to Stati Uniti MEC sul prò 
oleml commerciali a lungo 
te rmine 

A questo proposito si sa 
che nel corso dell 'ultima rlu 
nlone della Commissione eu 
ropea tenutasi sabato scorso 
a Bruxelles la delegazione 
amer icana aveva chiesto per 
i prodotti statunitensi facili 
tazlonl esorbitanti che 11 de 
legato francese aveva secca 
mente respinte E' su questo 
punto dunque , che Pompldou 
ha ceduto nel corso della trat­
tativa sulla sva lu t a tone del 
dollaro? 

Il comunicato ufficiale, let­
to in inglese e in francese al 
palazzo « Jun ta General » di­
ce che I due presidenti sono 
arrivati « a un largo accordo 
sulle misure necessarie per 
trovare al più presto una so 
luzlone del problemi del si 
s tema monetar lo Internarlo 
naie » e che « In collaborazlo 
ne con gli altri paesi fnte 
ressati si sono trovati d ac 
cordo per operare un rapido 
r iaggiustamento delle parità 
a t t raverso una svalutazione 
del dollaro e la rivalutazione 
di cette al tre monete > Questo 
r iaggiustamento «potrebbe ea 
sere accompagnato da un al 
largamente del mnrginl di 
fluttuazione ammessi a t torno 
alle nuove pari tà » 

Più avanti 11 comunicato ag 
giunge che per raggiungere 
un equilibrio dura turo della 
bilancia del pagamenti 11 pre 
si dente Pompldou ha assi cu 
rato che « la Francia assie 
me al governi del paesi mem 
bri della Comunità europea 
sta elaborando un mandato 
che permet terebbe 1 aper tura 
imminente di negoziati con 
gli Stati Uniti per regolare I 
problemi a breve termine a t 
tualmente In sospeso e fissa 
re un ordine del giorno per 

1 esame delle questioni fonda 
mentali in materia commer 
eia le » 

Nlxon infine si è impegna 
to a diEendere la nuova pari 
la del dollaro at traveiao la 
vigorosa applicazione delle mi 
sure antinflazionistlche già 
prese 

1 primi commenti a questo 
comunicato parlano chiara 
mente , di concessioni recipro 
ohe s a l u t a z i o n e del dollaro 
da parte amer icana Impegno 
da parte francese ad accele 
rare il nego?laio sul probie 
mi commerciali che stanno a 
cuoi e agli Stati Uniti SI ri 
leva inoltre che la Francia 
accetta una volta 1 ssate le 
nuove par i tà un margine di 
fluttuarlone maggiore di quel 
lo hn qui consentito 

Ma saiebbe inutile ora cer 
caie di commentare del prin 
clpi senza nessuna cifra alla 
mano E se è chiaro che NI 
xon e Pompldou hanno tro 
vato un accordo recipioco sul 
tasso di svalutazione del dol 
laro e su quello di rlvalutazlo 
ne del 1 ranco (si dovi ebbe 
t ra t ta re del 7 > per la ava 
lutazione del dollaro e dei 
2 /» per la rivalutazione del 
Iranco poiché questi eiano I 
margini ammessi dm trance 
bi dopo la riunione di l o m a l 
bisognerà aspet tare che gli 
altri paesi Giappone In 
ghll terra Germania Italia — 
dicano la loro alla riunione 
dei «d iec i» a Washington il 
prossimo 17 dlcembie 

Quello che si può dire In 
ogni caso ata^eia e the con 
questo annuncio hnisce il 
principio dell nmutabiliLa del 
valore del do aro (35 dollari 

f ier un oncia d o m i fissato nel 
ontano 19J4 e mai p u toc 

cato nonostante le tempeste 
monetarle le crisi e il eia 
moroso deficit americano del 
la bilancia dei pagami, nti che 
ha provocato lo sconquasso 
E finisce anche ton tu t ta 
piobablll ta il luolo del dol 
[aio tome unica moneta di 
riserva ma qui bisognerà 
aspet tare lo rflorma del si^te 
ma monetarlo internazionale 

Questo detto restnno anco 
ra grossi intei rogativi che 
Mn qui non hanno avuto ri 
sposta per esempio non si 
sa se la convertibilità del dal 
laro vei irt r stabilita un me 
diatamentc dopo la nm ~,v i 
lulaz uiie A una tloniiinda rt 
lati va i questo problemi 
Pompid iu na datu una rispu 
sta sibillini nei to i so di una 
rapida conkren?a swnipii te 
nula puro prima di lasi m e 
k ^/Aurrc Immurino 

egli ha dctio che le nuove 
parila dovianno ess t ie difese 
se non si vuole che psìe ven 
gano rimesse in causa più 
lardi " 

Circa II prossimo Incoritio 
di Wflshlneton Ir presidente 
francese ha aggiunto « A 

Washington saremo In dieci 
e non In due Voglio dire con 
questo che se vi saranno del 
le opposizioni, esse non ver 
ranno né dagli Btatt Uniti né 
dalla Francia » II che la dice 
lunga sul carat tere del nego 
ziato concluso con Nlxon che 
potrebbe anche essere conte 
stato dagli altri membri del 
Club del dieci A proposito del 
franoo di cut non si fa pa 
rota HBI comunicato Pompi 
dou ha det to « Tra qualche 
giorno sarete probabilmente 
Informati » 

L'ult imo colloquio t ra Pom 
pidou e Nlxon era cominciato 
questa mat t ina alle B40 (ora 
locale) per te rminare qua t t ro 
ore dopo Alle 11 1 mini 
stri delle Finanze Oiscard 
d'Estaing e Corina! ly avevano 
raggiunto 1 due presidenti 

Augusto Pancaldi 

Brusche cedute 
del dollaro 

dopo l'annuncio 
delle Azzorre 

L annuncio del) accordo sulla 
s\nlutazione del dollaro ha avuto 
immediate ripercussioni nei 
mercati del cambi A Parigi il 
dollaio non trova acqtilienll 
malgrado un ribasso sensibile 
delle sue quotazioni La banca 
centrale d Argentina ha sospe 
so tutte le operazioni di cam 
bio A Londra la moneta ame 
ricana ha tenuto solo grazie 
ali intervento deliri Banca d i n 
grulleria A Tokio il dollaro 
aveva stabilito già un minimo 
record ancor prima dell annun 
PIO delle Azzorre A Zurigo bru 
sca caduta del quattro per 
cento circa rispetto alla prece 
dente parità A Roma ieri sera 
dopo una drammatica serate 
vnlutaria il dollnto era sieso 
a 601 fi02 lire (il mattino era 
stato trattato a 001(10 lire) 

Mentre é in corso la visita del ministro britannico Maudling 

Nuova offensiva dell'IRA in Ulster 
Londra respinge una proposta di Dublino per l ' invio di os­

servatori dell'ONU alla frontiera fra Eire e Irlanda del nord 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA 14 

Le difficoltà del dirigenti 
conservatori di Londra e di 
Belfast crescono col passare 
del giorni la repiessione mi 
l i tare che finora non è riuscì 
ta a domare 1 IRA è servita 
solo a restr ingere 11 loro apa 
zio di manovia Inasprendo le 
conti addizioni interne 

Il ministro degli interni In 
glese Maud! ng In visita nel 
la capitale ulsterlana ha oggi 
conferito col governo Ion ie 
ed ha dovuta subire le rimo­
stranze di quanti si lamenta 
no per la mancata protezione 
cri t icano 1 operato dell esercito 
e chiedono altre e più du"e 
misure di sicurezza 

Mentre si svolgeva l'inoon 
tro una serie di a t tentat i ave-
vano luogo nel quart ieri resi 
denzlali della città in zone 
cioè finora r isparmiate dalla 
guerriglia Venivano prese di 
mira le case di un senatore 
unionista e di tre magistra­
ti quel v giudici della pace n 
che — per tradizione storica 
- hanno sempre avuto la ma 
no pesante quando si t r a t t a 
va dì condannare un dlsoc 
cupato o un cattolico (due 
termini che nel nord Ir landa 
sono spesso sinonimi) Sono 
s ta te azioni dimostrat ive nel 
la campagna a t tua lmente in 
corso contro 1 diretti rappre 
sentant i di un regime inviso 
al popolo Una delle dimora 
era devasta ta da una eaplo 
sione e da un incendio OH 

altri attacchi fallivano per a 
pronla reazione delle vit t ime 
ma sopra t tu t to per la mani 
festa voiontà degli assa 'tori di 
r isparmiare le persone men ' re 
cercavano di Infliggere soltan 
to danni materiali Questa tat 
tlca conferma le dichiarazioni 
del comando dell IRA quando 
aveva ieri affermato che non 
era SUB Intenzione di uccide 
re 11 senatore Barnhll! d u n n 
te 1 a t tentalo dì domenica 
scorsa a S t rabane 

Frat tanto il goveino Ingle 
se (In risposta alla insoddi 
sfa?lone desìi unionisti uls*e 
r lanl) cont nua per bocca del 
ministro degli esteri Home ad 
accusare la Repubblica d Ir 
landa di non cooperare ne la 
manovra anti guerriglia, di 
chiudere un occhio sulle basi 
dell'IRA sul suo reir l tor lo ni 
dimostrarsi t roppo concll an 

te verso 1 « ter ror is t i » 
Il Drimo minislro Lynch 

aveva ieri fatto osservare mal 
to pacatamente che 11 conflit­
to sta al nord e non al sud 
che la « guerra » è s ta ta p rò 
vocata dall Intervento militare 
inglese che non giova mlnac 
cìare di spostare la responsa­
bilità su Dublino 

Il premier Irlandese aggiun 
Beva poi che se l ' Inghil terra 
vuole davvero controllare la 
frontiera potrebbe r a c c o g l i 
re 11 suggerimento a suo tem 
pò avanzato dalla Repubblica 
e chiedete l'aiuto di un con 
t ingente deli ONU per pat tu 

glinre la zona di demarca 
z one 

Altri esponenti politici du 
bllnesl hanno oggi precisato 
che è falso sostenere — ro­
me ha Interessatamente fatto 
la propaganda Inglese — che 
gli assassini del senatore so 
no partiti dalle province del 
la Repubblica la squadra (co 
me le al tre unltB della guer 
rial a) oppra esclus vamente al 
noi d i Per quanin r i g u i r l a 
la si ua?lone del comando del 
1 IRA qui a Dub ino — ha 
al fermato 1 on O Ryan — ci 
troviamo di fronte ad orga 
nlzrazioni politiche contro le 
quali non abbiamo a cun mo 
tivo legale per intervenire » 

Torna cosi ad essere d lmo 
strato un fatto noto I diri 
g^nti di Dublino non DOSSO 
no andare al di là di un 
certo limite nella sonregllan 
za dell'IRA e sanno che uom 
metterebbero il suicidio pò i 
tlco se dovessero aderire an 
che p a p a l m e n t e al suggerì 
mento Inglese di ar res tare i 
capì della resistenza repub 
blicana e di apr i re 1 campi 
di concentramento L'Ingh 1 
te r ra dal canto suo continua 
a fare la voce grossa ma sa 
di non poter ot tenere molto 
La contraddizione è che Lvnch 
favorevole alla trat tat iva e di 
sposto al compromesso r ima 
ne il migliore pr imo mìnis f , ,o 
Ir andese che gli inglesi oos 
sano desiderare 

Antonio Bronda 

Dopo un severo esame critico della linea seguita nei confronti delle agitazioni nazionaliste 

Eletti i nuovi organi dirigenti 
della Lega dei comunisti croati 
Nuovo presidente è Milka Planine - Manifestazion e di studenti a Zagabria • Dietro i gruppetti agi­
sce, è stato denunciato al Comitato centrale, « il vero stato maggiore della controrivoluzione » 

Con bombe di oltre 2000 kg 

Selvaggio attacco 
aereo USA sul Laos 

SAIGON 14 
Bombe da 5 0DD libbre (2 26? 

chi logrammi) sono state lan 
d a t e dagli aerei americani 
nei Laos in una azione che 
sottolinea uno dei molti d r a m 
mi degli aggressou in Indoci 
na e cioè 1 Impotenza a vin 
cere sul campi di battaglia 
e 1 impossibilita di conduire 
una guerra con delle t ruppe 
fantoccio L episodio è avve 
nulo nel Laos a dieci chilo 
metri da Long Cheng la « ba 
se begreta » delle forze specia 
li oi gani??ate dallti CIA 1 or 
gallismo di spionaggio degli 
Stati Uniti Qui un reparto 
di forze speciali aveva indivi 
duato un gruppo di una tren 
tina di soldati del Pathet Lao 
(naturalmente le fonti amerl 
cane li deflnisron « nurd viet 
nnm ti » i che stav fino racco 
gliendo In formaz onl sulla 
base Vistiti scopeiti l sol 
dati del Pathet Lao si erano 
ritirati trincerandosi in una 
?ona dì caverne 

Le for7e sppciall erano impo 

tenti a cat turar l i Allora Inter 
veniva 1 aviazione americana 
che lanciava bombe da 5 000 
libbre specialmente concepite 
per provocare frane con lo 
obiettivo dichiarato di « sep 
pelllre vivi » 1 soldati del Pa 
thel Lao 

Le forza di liberazione lao 
tlane hanno dal canto loro In 
flitto gravi perdite alla guai 
nigione fantoccio di Tha 
Teng sull altopiano dei Bolo 
vens nel Basso Laos occupan 
do t emp mancamente la loca 
lltà che ha già cambiato 
molte volte dì mano Gli ame 
ri cani hanno gettato forze 

speciali e la loro aviazione 
nella lotta per 11 controlio 
doli altopiano dei Bolovens 
che sorge n una zona strale 
g t a m p n t e inipoitante dato 
che esso collega tutti i fronti 
dell Indocina Finora 1 opera 
zione americana ha segnato 
un net to passivo dato che in 
essa vengono gettate forze 
che le unità del Pathet Lao 
regolarmente ba t tono 

Una delegazione in visita in URSS 

Kossighin riceve 
industriali italiani 

MOSCA 11 
ic b i Li d i l i g a n o n e 

della C o n l m d u s l m d u t t u 
dal PiesidpntP Renato Ion i 
baldi p stata r u p u i t i oggi al 
Cremlino d ì Kr>«sl"htn Nel 
pnrco del ( lungo e to idlale 
colliquici i u n \ l In I unno de 
liniU U lont ufi r ali lUlia 
ni i I ItHdei s m i p t u o ha il 
luvl ilio li lumi piniLipiih di I 
nuovo ijinno [[UinijUMlim ni 
tu sottoiint, ilo li unpif pos 
sibilila di tolluboi i?i HIP i si 
stent I n I UHS^ < ) Ìt il u 
Dopo aveie eipiesso un pò 
sitivo appiez/ann ntn > p n IH 
collabo!anione stabil tasi t ra 
enti iovietiLi e industrie i t i 
liane Kossighin ha auspicato 
un i Uforzamento elfi tnntat t i 
.UILIK in \ sta di mi ivi e 
u l t c n o n bt-ambi 

Alla visita della delegazione 
Italiana (imbuitasi venerdì 
seoisol firmo eco intanto va 
no note diffuse dagli amblen 
ti econmrw sovietici nellp 
quali In particolare si tende 
a sotto! ìiLiiie che da questi 
nuovi c jn t i t l i t ue avven 
gonu al mass mo livello pò 
t u b h e u i smtu i i to inteiessami 
u m i l i m i fai IH anche no t i 
le che Italia t URBS bau 
no stabilito rin tempo ott mi 
rappnitl rronormcl r che lutiti 
lascia pievudeic t h e s>i regi 
s treranno «favoicvoli s u l u p 
pi» E a tal proposito va r 
levato chp pioprio leii e sLato 
raggiunto un accordo italo so 
vieta o pei una collaborazione 
nel bettoli dell industria leg 
geia e di quella al imentale 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO 14 

Il Comitato centrale della 
Lega dei comunisti della Croa­
zia ha concluso la sua sessio 
ne plenaria questa not te do 
po circa 40 ore di ser ra to di 
bat t i to durante 11 quale la 
linea politica della Lega e lo 
opera lo del suol tìngenti so 
no stati sottoposti ad un se 
vero esame crìtico 

I giornali di Zagabria di 
questa mat t ina cosi come 
quelli di tut ta la Jugosla/la, 
esprimono soddisfazione per 
la capacità con la quale la 
Lega della Croazia ha saputo 
far fronte alla grave crisi a 
prendo la battaglia contro la 
scalata sciovinistica, ellminan 
do dal proprio seno le infll 
trazioni nazionalistiche po 
nendo le basi per ricostituì 
re 1 unita della org iniziazione 

l i d ibat t i to ha portato a prò 
fondi mutament i al vertice del 
la Lega de comunisti della 
Croazia II Comitato centra 
le infatti ha accolto le dimis 
sioni del presidente del co 
mlta to eserut vo Savka Dab 
cevik del segrelar o Pero Pir 
ker dei membii del comitato 
esecutivo M ka T n p a l o Mar 
ko (Coprila e Srcci o Buelic 
e del generale Janko Bobet 
to membro del Comitato cen 
trale ( sono state invece re 
spinte le dimissioni offerte dal 
presidente del governo croa 
to Haramlja) A nuovo presi 
dente del Comitato esecutivo 
e s tata eletta ancora una don 
na Milka Planine dalmata 
47 anni già membro del Co 
mi ta to esecutivo con una lun 
ga e intensa attività politica 
alle spalle e con 11 merito 
di essere stata tra 1 pili deci 
si e conseguenti oppositori del 
la linea del cosiddetto « grup 
po T n p a l o » A segretario del 
Comitato esccu tko o s ta to 
eletto Josip Vrhoiec 

Nello organismo d rlgent* 
entra a far pat te anche Mi 
lan Miskcnio che e s ta to n 
passato ministro degli Interni 
de II A Federazione iugoslava 
Milka Planine a conclusione 
del d i b a t t t o ha man restato 
fiducia e olt im sino afferman 
do (he I unita dolln I e a di 
comuns l l della Cioazia si sta 
B a nco t ipndn sul i base 
della lìnea Ph arnmf n e espres 
sa dal fnnipn"n i T 'o 

Tuttavia npssunu si nasron 
de 1 pi i iruli e le d f ricalili 
che ancoin si te lano nella si 
tuazlone croata Proprio que 
sta notte a Zagabna mentre 
la seduta del Comitato cen 
trale si avviava i conclusio 
ne alcune centinaia di stu 
denti sano confluiti in piazza 
della Repubblica O r m a n d o un 
coiteo per manifestare 1 oppo 

sizione ai nuovi dirigenti croa 
ti e il sostegno alla vecchia 
direzione La polizia Interne 
nu ta in forze, ha disperso il 
corteo m a e s tata impegna­
ta poi da numerosi gruppi che 
hanno opposto resistenza 
Una set tantina di manifeatan 
ti sono stali arrestat i Nume 
rosi sono 1 contusi, sia fra gli 
studenti che fra le forze di 
polizia ma non si lamentano 
feriti la polizia ha fatto uso 
degli sfollagente 

Ancora a Zagabria si è co 
stìtuito alla polizia uno dei 
dirigenti dello sciopero ali uni 
versltà Ante Parazlc nel con 
fronti del quale e ra stato spie 
cato mandato di cat tura (co 
me per altri t re dirigenti stu 
denteschl già arrestat i) per a-
ver mirato a « rovesciare 11 si 
s tema sociale e gli organi co 
stituzlonah del paese» 

Nel a capitale croata si ri 
tiene che altri arresti (e non 
solo fra i dirigenti s tudente 
sebi) possano avvenire nel 
prossimi giorni In uno degli 
ultimi interventi al Comitato 
centrale, Infatti 11 presidente 
dell assemblea nazion ile della 
Croaz a Jakov Blazevic ha 
sostenuto in terni ni espliciti 
che 1 d ngenti degl studenti 
n inno rappresentato « il ber 
Baglio su un campo di t i r o » 
dietro ad ess — egli ha de l 
to — si è mosso il vero stato 

maggiore de la contrcnvoluz o 
ne che agiva nel paese e fuoil 
dal paese Non si è dunque 
di fronte ad un gruppet to 
per quanto pericoloso di stu 
denti esagitati e ammalat i di 
nazionalismo ma secondo 
Blazevic e molti altri mem 
bri del Comitato centrale ad 
un vero e proprio complotto 
intoi nazionale d i r e n o contro 
la Croazia e la Jugoslavia so 
cial sia diret to contro 11 so 
cialismo 

Questa sessione del Com ta 
to centrale — ha detto anco 
ra 01a?fvic — non rappiesen 
ta come vorrebbe fai credere 
il nem co di classe un ritor 
no alla oppiessione non è di 
retta a colpire e prerogative 
del popolo croato della sua 
classe opeiaia dei SJOI mtel 
lettuali e dei sui» studenti 
ma m i fi a creai e 11 p u lai 
ga un ta di lotta per 1 quida 
li I agnif ssiunt i ìiiiioilvolu 
7ionar a cht ha tentato con 
irli l iuosp paiole d o i d n e di 
provocare la gueiia u \ le 

l ' dui i e I ott imismo dei 
no d r genti s basano no 
n o s u n t e le difficolta evidenti 
e la complessità della situa 
zione sul pieno appoggio che 
ad essi è venuto e viene dal 
la classe operaia m Croazia 
e in tutta la Jugoslavia 

Arturo Barioli 

L Europa — o meglio un 
tema più prec so cioè la « co 
strusione di una sinistra eu 
ropea » — e stata oggetto dì 
un interessante dibatt i to or 
ganizzato a Roma al Teatro 
delle Muse dil circolo socia 
lista « P i o g r a m m a » Protago 
nistl Giorgio Amendola dello 
Ufficio politica del PCI e De 
Pascalis della direzione del 
PSI 

Oggi che 1 vecchi equilibri 
cambiano nel mondo ha af 
fermato De Pascalis problemi 
nuovi si pongono per I paesi 
europei e quindi per le loro 
forze di sinistra Queste so 
no chiamate - ha agetuntn 
a prendere cosclpn?a della 
«nuova dimensione europea 
della lotta per la democra 
zia e il socialismo » 

Come progiamma il dlrlgen 
te socialista ha proposto una 
riforma delle istituzioni della 
Comunità europea che oggi 
non sono democratiche e In 
particolare l e g i o n e diretta a 
suffragio universale di un par 
lamento do ta to di maggiori po 
teri Se flnoia nella ìntegra 
zione europea è prevalso il 
«momento economico» oc 
corre ora far prevalere I' 
« m o m e n t o poli t ico» Il ter 
reno di lotta vede to scontro 
fra chi vuole un Europa de 
mocratica e popolare e chi 
dell unita europea si serve ner 
difendere solo gli interessi 
neocapitalistici Con lo stesso 
spir i to vanno definiti i r a p 
porti non snlo fra 1 Europa 
e II resto del mondo ma en 
tro la stessa Europa in un 
quadro di sicurezza e di pa 
ce fra tu t te le sue par t i Lo 
obiettivo è stato Indicato in 
u n E u r o n a federale e aperta 
alla collaborazione con 1 Eu 
ropn socialista dell Es t A tal 
fine occorre una mobilltazio 
ne dì massa 

Una «s in is t ra» — ha esor 
dito Amendola — nell Eu 
ropa occidentale divisa In 
piassi si dlfinlsce per con 
trappasÌ7Ìone da una rie 
s rra conservatrice che sia 
pure con mezzi nuovi e spre 
giudicati difende 11 privile 
glo dello sfruttamento E' que 
sW 1 Europa in cui il sociali 
smo e nato e In cui la clas 
se operala ha accumulato un 
vasto patrimonio di lotta e 
di dir i t t i democratici Questa 
sinistra e tuttavia divisa In 
diverse componenti cont rap 
poste da polemiche storiche 
e da contrast i non facllmen 
te superabili Tali componen 
ti si ptesentanc in modo ns 
sai diverso da Paese a Pae 
se ma nello stesso temoo si 
vanno ormai Intrecciando in 
un quadro che supera I con 
finì nazionali Un processo 
unitario su scala nazionale è 
auspicabile ma non può es 
sere tale da soffocare le com 
ponenti minoritarie ne è suf 
ficiente a delineare da solo 
un analogo sviluppo su scala 
Internationale polche anche 
esso avviene — la dove av 
viene — con ritmi diversi da 
Paese a Paese Come favori 
re allora un Indirizzo unita 
rio che è necessario di fron 
te alla strategia ìnternazlona 
le delle forze che detengono 
il potere economico? 

Amendola ha suggerito In 
pr imo luogo lo sviluppo di 
un grande dibatt i to ideale su 
questi temi nel singoli Pae 
si e su scala internazionale 
C r e a le istituzioni della Co 
munita europea Amendola ne 
ha segnalato i limiti ineren 
ti a] modo stesso come esse 
sono nate Certo 1 elezione di 
un par lamento con una legge 
unica per tutt i 1 paesi saieb 
be un grande fatto politico 
Ma è un traguardo assai lon 
tano Più Immediata può es 
sere Invere un a/ione unita 
ria delle grandi organizzazio 
m di massa I unita sindacale 
italiana è ad esemplo una 
conquista per cui si può pen 
sare a una proiezione sul pia 
no europeo La stessa cosa 
può essere concepita per al tre 
organizzazioni cooperative 
giovanili ecc in base a un 
movimento che si rifletterà 
sulle forze politiche Costruzlo 
ne di una sinistra quindi co 
me processo assai ar t icolato 
nel singoli paesi e su base 
internazionale senza fmposst 
bill uniformità monocordi ma 
con « un movimento reale di 
fon-e ìeah i> 

Molti i temi suggeriti negli 
interventi per completare la 
discussione 1 autonomia dagli 
Stati Uniti le az oni di lotta 
unitarie del lavoratori contro 
le grandi compagnie sovrana 
zlonall, 11 ritiro delle t ruppe 
s traniere le componenti cui 
turali di un processo unita 
rio Una domanda in part i 
colare è stata sollevata qual 
e 1 Europa cui s pensaV 

Tutta 1 Europa - ha rlspo 
sto Amendola — così come 
è definita dalla storia oltre 
che dalla geografia Bisogna 
operare per una evoluzione e 
una nforma della Comun la 
econom ca europea Ma hiso 
gna incne guaiaare ad nnz 
zonti più (asti oggi la Con 
jeiema europee sulla sicuri z 
za per i r n v a i e a sciogliere 
i blocch e a ri t irale tulle 
le truppe si laniere tuMe le 
bisi da una pai te e dall al 
t ra Obiettivo di una s n stia 
in ni me del suo stesso pati i 
monio storico deve essere una 
Europa intei aniente socuih 
sta anche se questa va con 
cepila in 1 n in? plurali-siicHt e 
diversificate Sulla necessana 
autonomia dell Europa ocn 
dentale per una politica di 
pace nel quadro di una nuo 
\ a visione della sicurezza per 
tutto 11 continente ha infine 
poncluso la sua replica miche 
De Pascali» 

Non arrivano gli 
arretrati per gli 
operai dell'Arsenale 
Cara n Vmtà », 

vogliamo denunciare un cer 
to trattamento riservalo agli 
statali m special modo a 
quelli dell Arsenale Esercito di 
Torino 

Dunque tn questo ente, noi 
operai stiamo ancora aspet 
tando gli arretrati che dove 
vano già darci al primo lu 
glio del 70 che riguardano 
il riassetto delle carriere di 
noialtri cosiddetti «privilegia 
tt » statali Tutto questo rttar 
do è parte colpa della n si­
gnora bui cerasta» che rallen 
ta tutto, ma tanta e tanta col 
pa ce l ha anche la nostra di 
rezione che permette tante 
ingiustizie perchè oggi come 
oggi tutu gli altri ministeri 
e buonissima parte di altri 
enti dello stesso ministero Di 
leia hanno già pagato le ipet 
lame dovute agli operai 

Da noi invece nessuno vuol 
prendersi le dovute respon 
sabtlità II direttore dellam 
mtntstrazione quando è arri 
vato l ottime dal ministero di 
pagare dice di non compren 
darlo a tondo e così lo ri 
manda indietro aspettando i 
dovuti elementari specchietti 
Alla fine gli specchietti ài pa 
gamento arrivano però (dico 
no) non possono procedere 
perche manca ti personale im­
piegatizio 

Gli operai, a questo punto, 
visto che le cose non vanno 
bene decidono di mettersi a 
rapporto col direttore dello 
stabilimento ti quale do per­
fetto antisociale asserisce che 
parlerà solo con la Commts 
sione interna, perchè sa che 
questa purtroppo è piena di 
signor sì e non lo contraddi­
rà Infatti la stessa Commts 
sione non et dice altro che di 
stare tranquilli e di non pro­
vocare il direttore ad agire 
con delle rappresaglie 

Ecco, a che punto devono 
arrivare gli operai per avere 
* loro soldi E tutto questo 
in un era che noi tutti defi­
niamo moderna La realtà 
purtroppo colpisce sempre il 
più piccolo e debole, perchè 
la strajoltenza e l indifferen­
za del potente verso il dtpen 
dente regna sovrana 

SEGUONO LE FIRME 
di un gruppo di operai 
dell Arsenale Esercito 

(Torino) 

Difendere la 
democrazia anche 
nelle caserme 
Caro direttore 

siamo rfei compagni e pre 
stiamo ?l servizio militare 
presso la caserma « Poszuo 
lo del Fruiti» a Ferrara nel 
J#° Reggimento Artiglieria 
Scrivtamo per poter rendere 
tìt pubblico dominio dei fotti 
che avvenoono in caserma 

La commissione rancio se 
condo il regolamento dovreb­
be essere etetta con votazione 
democratica bene queste vo­
tazioni democratiche sono av 
tenute e siccome erano sta 
tt eletti determinati compa 
gni sono state annullate 

Questo potrà sembrare co 
sa di poco conto Noi non la 
pensiamo così Secondo noi, 
ancora una volta sì è vertu­
talo uno dei tanti anzi lan-
tissnnt casi di repressione 
politica nei conlronti di com 
pagni h assolutamente in 
credibile che in una caserma 
il cui regolamento come dice 
la Costituzione dovrebbe es 
sere informalo allo spinto 
democratico della Repubbli 
ca allentavo fatti di questo 
genere 

Comunque è mutile -pian 
gere e battersi il petto per 
cht fatti ài questo genere av 
t engono ma bisogna passare 
ali azione dove per azione si 
deve intendere quei protiue-
dimenti (e qui non ci rivol 
giamo solo ai compagni ma 
a tutte le forze democratiche 
e progressiste) atti a salva 
guardare prima e rafforzare 
poi la democrazìa popolare 
in seno ali esercito affinché 
anche nelle caserme si possa 
«vnere» e di conseguenza 
siano lo specchio della vita 
democratica della Repubblica 
naia dalla Resistenza 

Questo oggi non accade an 
MÌ ci si rende sempre più COTI 
to che le forze armate sono 
monopolizzale dalle forse rea 
stonarle cfte intendono ser 
virsi di e<;se per avventure 
di destra 

Compagni di tutte le ca 
serme d Italia lottiamo uniti 
per far cessare questo stato 
di coi.e' 

LETTERA FIRMATA 
(Ferrara) 

Utilizzare il film 
«ulla giornata 
antifascista 
di Roma 
Caia Unita 

abbiamo fe((o nell ultima 
pagina del giornale che una 
« troupe » di registi ha rlpre 
so interamente i preparatn t 
e lo svolgimento della grande 
manifestazione antifascista di 
domenica <?« novembre La co 
sa ci ha interessato e ci ha 
)atto pensare ad una iniziati 
va che a noi sembrerebbe op 
pontina Secando noi il Par 
lito accordandosi con questi 
registi, ào\ rebbe realizzare 
dei film da 8 e 16 min della 
manifestazione ed effettuare la 
distribuzione e la vendita a 
federazioni sezioni ( ase del 
Popolo circoli vaii ed utiliz 
zaie tali organizzazioni per la 
vendita at sianoli compagni 

h chiaro che questi film 
ptoiettatt da nue&te organlz 
zazioni (rf m he dai singoli 
compagni id amia parenti 
eie coslitmrebbew una va 
hda testtmo ilarità di una pre 
c/so lolontò politica permei 
tendo anche di svolgere una 
attua propaganda e di far ri 
iivere a lutti quelli che non 
sono potuti essere presenti 
memorabili giornate di lotta 

Vtela la cosa sotto questi 
aspetti pensiamo ohe una ta 
le proposta possa essere va 
Itda non solo per la suddetta 
manifestazione ma anchr pi r 
altri avttmmenti pnlittet di 
particolare importanza m 
quanto questi avvenimenti, 
con una talp iniziai,i a po 
trebbeio estere mesn davanti 
agli occhi di tutti m modo 
ino e concreto e (ostitnire 
una testimonianza indimt nti 
cabile e sempre lina per tut 
tt ì compagni 

Aspettiamo una risposta 

SEGUONO LE FIRME 
DI ALCUNI COMPAGNI 

(Firenze) 

II « delitto » di 
nascere poveri 
Egr sig direttore 

cht sci tvc non è anarchi 
co Credo di appartenere al 
mondo della gente giusta 11 
caso Valpredn mi fa sottrile 
lo mi vergogno di essere na­
to in un Paesi doi e la giu­
stizia del poieii è rosi lenta 
e spesso troppo spesso urri-
in quando l innocenti è mar 
to 

La morte di Ptnvìli dot em 
servire come monito mi eoe 
non e seritta altro che a \ar 
mi capne quunto è griie e 
delittuoso nascere poveri 

A che serve tanto cattolica-
s t m o ' a che serve tanta de­
mocrazia9 Un procuratore co­
me Terranova non fa prima 
lera 

F PICCHI 
i Tircnre) 

1 « diritti » 
maturati dai servi 
del nazifascismo 
Cari compagni 

ho acquistato reetmtement* 
il reprint dell Unità e tra l§ 
altre notizie ho ritcìato una 
cronaca dì pailìcolarc ,mpor 
tanza dall'Unità del 7 s ' r e m -
bre 1914 In e\sa sì - i w f a 
va un decreto del Comitato 
di Liberazione dell Alta tt<tia 
che così inizia «Tutu i fun­
zionari e impiegati ict'o t>ta 
to e degli Enti Pubblici che, 
sino al momento delta \vm 
sima liberazione saranno r+ 
stati al servizio dello strnvi§ 
ro e dei suoi complici tnsttsti, 
sai anno licenziati sema ami 
to a pernione » Poi )>ras>qut 
va parlando delle più u>avi 
sanzioni che avreblxro co­
munque colpito t tmd'nrt 

Ho ripartalo la prima par 
te pei che se ben ritarda, 
quando tempo fu venne con 
cessa a Rachele MusWint (a 
pensione per il marito lentie 
fatta valere dalla parie iute 
restata il fatta che In steso 
avesse prestato so vino jnr 
pm anni tome tunziannrio 
statale e che quindi ui «Mif 
meritato tale pensione 

Nessun dubbio sul 'atto che 
con tale servizio anche a ta 
vare dello straniero •! me 
detto marito si sia impia 
mente meritato la più «Mie 
sanzione che qli lenne fi'Ht 
ta il 28 aprile del 45 >na i or 
rei anche sapete in r-ha tun 
to sono poi stati temili i ser 
vizi picstati in favore aello 
straniero occupante e dei a 
scisti da parte di Mussai mi 
visto che la tedova ha aiuto 
anche la pensione 

Concludo auspicando clic le 
inchieste attualmente 'ri coi 
so sul MSI e sulle iltre i r 
gamzzaziom fasciste -l'ibinno 
finalmente il risultalo di tar 
sparire i nuoin e i icicftt ri» 
pubblicato! dalia scena poti 
Cica d Ital a 

IETTERÀ FIRMATA 
(Luino Varese) 

Polizia 
e studenti 
150 anni fa 
Egregio direttore 

premetto che non sono un 
comf'n(s£a sono un libeiale 
Sono antifascista e sono or­
goglioso di avere combattuto 
nelle file partigiane al t ostro 
fianco e se portasse l occa 
sione di combattere la feccm 
nera mi troverete sempte ai 
uosfio fianco 

Vi e/ludo l ospitalità di q te 
ste poche righe in direzione 
di quelle forze cosiddette dcl-
l ordine ^polizia e carablme 
rt) Essendo un amante della 
patria storia leggo e riporto 
quanto segue « Alla sera del 
111 gennaio 1821 in un teatro 
di Torino alcuni studenti en 
trono e Unno dimostiazione 
a favore dell unità d Italia e 
vengono arrestati II giorno 
dopo entrano nel cortile dei-
I Ateneo le forze di polista 
al comando del goi ernatore 
Ignazio di Revcl e assalgono 
i pouen studenti Persino nel 
la cappella enfiano coiman 
dolt di insmtì e colpendoli al 
1 impazzata Sedici s'udenti 
umangono oraiementc tenti 
da colpi di sciabola e di baio 
netta e sono ricoi erati al 
1 ospedale a 

Questo assalto venne definì 
to dagli studenti come II 
« macello reale » 

Ora to povera vieschinetto 
come «* suoi dire nel genove 
se rftifdo n questi signori 
poliziotti che \i lamentano 
perchè le rapasse non sarti 
dono loro ma quali sorrisi 
lolele quale aviore del popò 
Io lolete quando bandi*t stu­
pratori tapinatoti di bum he 
e di persone fascisti tcnchi 
e nuoti canagliume muntoci 
dalla grande l <M imnlniKi 
liberamente* F ini (DRI f«(tf° 
Colpite gli operai gli stu 
denti arrestate le versone 
oneste e latriate m libertà il 
lordume della mafia più sfar 
data 

SI' Voi ritornerete b<n i isti 
lai ponilo dal'e po inne one 
ste quando nr>n sarde più 
strumenti cwch' e burnitine 
si hi riera reazione 

S intende che qui\t< puro 
te non tanno a coloro i fti 
nnvaitenenti ale tu i rìi jm 
lisin f n TI ri o 1/ loio ri it rn> < n« 
(iiipsfrt e io» m c e t M u"e tea 
ql del'a Reput b'ica italiana 
nata dalla Resistenza 

LETTER'V riRMVTA 
(Biella) 
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